
                                                                                                                                                               
DETERMINAZIONE N.  25  DEL  30 APRILE 2021

Oggetto:  Disposizioni  di  contrasto  al  Covid  19  per  la  sicurezza  del  personale  camerale  e
dell’utenza nei luoghi di lavoro delle tre sedi camerali. - Proroga affidamento incarico per
servizio di portierato urgente e temporaneo presso la sede di Catania.  CIG:Z902D9EA4F

                                                             Il Segretario Generale 
 
     -    Vista la determina n.62 del 09 luglio 2020 del Segretario Generale ;
     -     Vista la determina n. 100 del 07 agosto 2020 del Segretario Generale;

- Vista la circolare del Ministero della Pubblica Amministrazione n. 3 del 24.7.2020, alla quale
è allegato il Protocollo d’intesa denominato “Rientro in sicurezza”, sottoscritto il 24.7.2020
tra il Ministero della Pubblica Amministrazione e le Organizzazioni sindacali operanti nella
Pubblica amministrazione, validato dal Comitato Tecnico Scientifico, organismo a supporto
del Capo Dipartimento della Protezione Civile per l’emergenza epidemiologica in corso;

- Tenuta presente la disposizione di servizio del Segretario Generale n. 12 del 18.9.2020, con-
cernente le misure per il rientro in sicurezza nei luoghi di lavoro da parte del personale in
servizio;

- Tenuti presenti gli addendum elaborati dall’ing. Vincenzo Raneri, per la sede di Catania e
dall’ing. Giuseppe Cicero per le sedi di Ragusa e di Siracusa, in corso di sottoscrizione;

- Visto il D.L. 7.10.2020, n. 125, con il quale viene prorogato lo stato di emergenza per l’epi-
demia in corso al 31 gennaio 2021;

- Vista la delibera del Consiglio dei Ministri del 13 gennaio 2021 di proroga, fino al 30 aprile
2021, dello stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza
di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale, Serie
Generale del 20 gennaio 2021, n.15;

- Visto il D.L. n.52 del 22/04/2021 “Misure urgenti per la graduale riapertura delle attività
economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione della epide-
mia da COVID19” con il quale viene prorogato lo stato di emergenza al 31 luglio 2021;

- Vista l’email dell’Avvocato Maria Elena Scuderi in qualità di supporto al RUP del Provvedi-
tore Prof. Giuseppe Giacalone in merito al bando di gara di portierato in cui evidenzia, “ che
la documentazione necessaria ai fini della pubblicazione del bando di gara per il servizio di
portierato da eseguirsi presso le sedi camerali di Catania,Siracusa e Ragusa è stata redatta ed
ai fini della completezza degli allegati si è in attesa di ricevere i DUVRI aggiornati”;

- Preso atto che i documenti sopra citati riepilogano dettagliatamente le condizioni e le misure,
conformemente alle attuali disposizioni nazionali e regionali, che la Camera deve mettere in
atto, al fine di contrastare possibili contagi epidemiologici e rendere sicuri i luoghi di lavoro;

- Rilevato che tra le misure previste, vi sono quelle connesse alle modalità di ingresso negli uf-
fici, prevedendo prioritariamente una persona che sia nominata “Incaricato Covid 19” a cui
spetta la misurazione della temperatura al personale dipendente e all’utenza, il controllo sul
divieto di assembramento, il controllo sul numero massimo di persone dentro gli edifici con-
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temporaneamente, il controllo sull’uso dei dispositivi personali, la tenuta del registro delle ri-
levazioni della temperatura, ecc.; 

- Ritenuto necessario, al fine di disciplinare il regolare e ordinato ingresso dell’utenza, secon-
do le predette misure anti Covid 19, garantire un servizio di portierato, come già esistente
nella sede di Catania, per tutto il periodo interessato e per le ore di apertura al pubblico fino
al 30 giugno 2021, salvo diversi termini, come disciplinati nazionalmente;

- Rilevato che nell’organico della Camera non sono disponibili figure professionali che posso-
no provvedere a quanto necessita, atteso che il numero di personale camerale va sempre di-
minuendo per il collocamento in quiescenza di una parte di esso, per cui è necessario rivol-
gersi a professionalità esterne; 

- Vista la L. R. 12.7.2011, n. 12, come modificata, da ultimo, dalla L. R. 17 maggio 2016, n. 8,
con  la  quale  è  stata  sancita  l'applicabilità  in  Sicilia  delle  disposizioni  e  dei  relativi
provvedimenti  d’attuazione  del  D.  Lgs.  18.4.2016,  n.  50,  recante  il  nuovo  Codice  dei
Contratti Pubblici, a far data dalla entrata in vigore dello stesso;

- Preso atto che in base alla lettera a) del comma 1 dell’art. 2 della predetta L. R. 12/2011, le
disposizioni in essa contenute si applicano anche agli enti vigilati dalla Regione Siciliana;

- Visto il comma 1 dell’art. 24 della L. R. 17.5.2016, n. 8, il quale sostituendo il comma 1
della predetta L. R. n. 12/2011, dispone che a decorrere dall’entrata in vigore del Decreto
Legislativo 18.4.2016, n. 50, nel territorio della Regione si applicano le disposizioni in esso
contenute;

- Visto il successivo comma 4 dell’art. 24 della citata L .R. n. 8/2016, il quale prevede che tutti
i riferimenti al D. Lgs. n. 163/2006, contenuti nella L. R. n. 12/2011, si devono intendere
riferiti alle omologhe disposizioni dettate dal D. Lgs. n. 50/2016;     

- Preso atto del comma 1 dell’art. 1 del D.L. 6.7.2012, n. 95, convertito nella Legge 7.8.2012,
n. 135, il quale prevede che dalla data di entrata in vigore della legge di conversione dello
stesso i contratti stipulati in violazione dell’art. 26, comma 3, della Legge 23.12.1999, n. 488
ed  i  contratti  stipulati  in  violazione  degli  obblighi  di  approvvigionarsi  attraverso  gli
strumenti forniti da Consip S.p.A. sono nulli;

- Visto  il  comma  3  dell’art.  26  della  Legge  23.12.1999,  n.  488,  il  quale  prevede  che  le
amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate con Consip S.p.A.,
ovvero ne utilizzano i parametri prezzo-qualità, come limiti massimi, per l’acquisto di beni e
servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure telematiche;

- Visto il comma 449 dell’art.  1 della Legge 27.12.2006, n. 296, il quale conferma che le
pubbliche  amministrazioni,  con  esclusione  delle  amministrazioni  statali  centrali  e
periferiche, oltre che ricorrere alle convenzioni quadro, possono utilizzarne i parametri di
prezzo-qualità come limiti massimi per la stipula di contratti;

- Visto il comma 450 dell’art. 1 della citata Legge n. 296/2006, modificata per ultimo dall’art.
1, commi 495, lett. b), e 502, lett. a), b) e c), della Legge 28.12.2015 n. 208, nonché dal
comma 130 dell’art. 1 della Legge 30.12.2018, n. 145, il quale fa salve le facoltà previste dal
comma  449  dell’art.  1  della  citata  Legge  n.  296/2006  e  prevede  che  le  pubbliche
amministrazioni per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000,00 euro
e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico
della pubblica amministrazione o ad altri mercati elettronici; 
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- Vista la lettera a) del comma 2 dell’art. 36 del Decreto Legislativo 18.4.2016, n. 50, il quale
dà facoltà alle stazioni appaltanti di procedere ad affidamenti di servizi di importo inferiore
ad Euro 40.000,00 mediante affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o
più operatori economici; 

- Visto che sulla base del presumibile importo del servizio, inferiore ad Euro 5.000,00,  e non
viene in alcun modo superata la soglia di € 40.000,00 sopra indicata appare conveniente
utilizzare le imprese che sono state incaricate dalla Camera per il servizio di custodia e di
portierato;

- Visto che,  sulla base di una recente procedura di gara per l’affidamento temporaneo del
servizio di portierato della sede di Catania, la ditta Fidservice s. r. l. s., con sede a Siracusa,
si è aggiudicato l’appalto al costo orario per unità di personale pari ad euro 10,41, oltre Iva;

- Ritenuto, pertanto, che al fine di garantire tempestivamente il servizio di portierato nella
sede  di  Catania  fino  al  30  giugno  2021,  fatto  salvo  un  termine  diverso,  secondo  le
disposizioni  nazionali,  appare  conveniente  per  la  Camera  affidare  lo  stesso  alla  ditta
Fidservice s. r. l. s. al costo sopra esposto;

- Ritenuto di fare gravare la spesa occorrente sul conto 325082/BB01 “Oneri per la sicurezza”
del bilancio camerale;   

                                                                    DETERMINA

- per  tutto  quanto  espresso  nella  parte  narrativa  del  presente  provvedimento,  al  fine  di
garantire  nella  sede  di  Catania  un  servizio  di  portierato  per  disciplinare  l’ingresso
dell’utenza nel rispetto delle disposizioni di legge di contrasto all’epidemia in corso, fino al
30 giugno 2021, di affidare lo stesso, alla ditta Fidservice s. r. l. s., secondo i rispettivi costi
come  sopra  indicati,  facendo  gravare  la  spesa  sul  conto  325082/BB01  “Oneri  per  la
sicurezza” del bilancio camerale;        

- di pubblicare il presente provvedimento nella sezione del sito istituzionale della Camera de-
nominata “Amministrazione Trasparente”, nella sottosezione “Provvedimenti” - “Provvedi-
menti dei dirigenti” – Provvedimenti del Segretario Generale e nella sottosezione “Bandi e
contratti” - Delibere e determine a contrarre”.

                                                                                                       Il Segretario Generale
                                                                                                     Dott. Rosario Condorelli     
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